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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

La RU-486 è “una truffa sulla pelle delle donne” 

 
La denuncia di Assuntina Morresi ed Eugenia Roccella  
 
RIMINI, lunedì, 21 agosto 2006 (ZENIT.org).- “La RU- 486 è una truffa sulla 
pelle delle donne perché si dice che l’aborto è facile, mentre in realtà è carico 
di dolore e sofferenza”, afferma Assuntina Morresi, docente associato di 
Chimica presso l’Università di Perugia.  
 
Così ha detto la Morresi presentando, il 20 agosto al Meeting di Rimini, il 
libro scritto insieme alla giornalista ed ex leader del Movimento di 
Liberazione della Donna, Eugenia Roccella, dal titolo “La favola dell’aborto 
facile – Miti e realtà della pillola RU 486”, (Edizioni Franco Angeli, 176 
Pagine, 17 Euro).  
 
La Morresi ha raccontato che la scoperta della morte di alcune donne che 
avevano fatto uso della pillola abortiva RU-486 è stata una della molle che 
l’ha spinta a scrivere questo libro.  
 
Il volume, frutto di un accurato lavoro di ricerca e documentazione 
scientifica, riporta le storie di alcune delle vittime della pillola abortiva e 
denuncia l’estrema pericolosità della pillola che qualcuno ha chiamato 
“pesticida umano”.  
 
La Morresi ha ricordato che l’aborto chimico presenta un tasso di mortalità 
dieci volte superiore a quello del metodo chirurgico. In Gran Bretagna gli 
studi sui 13 casi accertati di morte per assunzione di RU-486 non sono mai 
stati accuratamente diffusi.  
 
Per questa ragione, nel 2000, il governo cinese l’ha ritirata dalla vendita 
giustificandosi con un generico “a tutela della salute delle donne”.  
 
Anche il Ministero della Sanità canadese ne ha proibito la diffusione dopo che 
una paziente era morta durante la sperimentazione autorizzata dal governo. 
Negli Stati Uniti, Monty Patterson ha iniziato una battaglia per sfatare il mito 
dell’aborto facile e mostrare che ad uccidere la figlia Holly è stata la RU-486.  
 
“Il farmaco – ha precisato la Morresi – non è affatto sicuro. Tanto è che 
quando Clinton voleva introdurlo negli Stati Uniti lo stesso Presidente della 
casa produttrice si oppose per il timore di essere travolto dalla cause legali e di 
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dover pagare risarcimenti miliardari”.  
 
In merito al tentativo di diffondere la RU-486 in Italia, la Roccella ha parlato 
di una “truffa colossale” dal sapore squisitamente mediatico-commerciale che 
avrebbe una valenza politica e cioè far esplodere la legge 194, che regola 
l’interruzione di gravidanza in Italia, per consentire “la privatizzazione 
dell’aborto”.  
 
L’intento – ha precisato l’ex leader del Movimento di Liberazione della 
Donna – è quello di diffondere una idea di “aborto a domicilio”, che 
inibirebbe qualsiasi tentativo di prevenzione, perché così non si incontrano 
più le donne e porterebbe “l’aborto fuori dagli ospedali”.  
 
La Roccella si è detta convinta che in Italia si è pensato di evitare il 
Parlamento attraverso le politiche sociali regionali. Sette regioni tra cui la 
Puglia, la Toscana e il Piemonte infatti hanno iniziato una sperimentazione 
diretta del farmaco, ha ricordato.  
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